
 
 
 
 

                    

 

   54^  

 
 
 
 
 
Canto 
 
Introduzione 
 

In preparazione alla 54^ Giornata Mondiale di Preghiera per le 

Vocazioni, vogliamo “metterci alla scuola di Maria per lasciarci 

introdurre alla contemplazione della bellezza del volto di Cristo e 

all’esperienza della profondità del Suo amore. Consapevoli di 

attingere con abbondanza alla grazia di Dio” (cf Rosarium Virginis 

Mariae), tramite Maria, preghiamo meditando alcuni stralci del 

Messaggio di papa Francesco scritto per la ricorrenza. 

 


 LA GIOIA DEL VANGELO 
 
 

Dal Libro del profeta Isaia (Is 6,8) 
 

“Udii la voce del Signore che diceva: «Chi manderò e chi andrà per 
noi?». E io risposi: «Eccomi, manda me!»”.  

 
Dal messaggio di Papa Francesco per la GMPV (2017) 
 

Chi si è lasciato attrarre dalla voce di Dio e si è messo alla sequela di 

Gesù scopre ben presto, dentro di sé, l’insopprimibile desiderio di 



portare la Buona Notizia ai fratelli, attraverso l’evangelizzazione e il 

servizio nella carità. Tutti i cristiani sono costituiti missionari del 

Vangelo! Il discepolo, infatti, non riceve il dono dell’amore di Dio per 

una consolazione privata; non è chiamato a portare sé stesso né a curare 

gli interessi di un’azienda; egli è semplicemente toccato e trasformato 

dalla gioia di sentirsi amato da Dio e non può trattenere questa 

esperienza solo per sé: «La gioia del Vangelo che riempie la vita della 

comunità dei discepoli è una gioia missionaria» (Esort. ap. Evangelii 

gaudium, 21). 
 
 

Preghiamo per tutti i battezzati perché rispondano  
con coerenza e fedeltà alla chiamata di Dio. 

 
 

Padre nostro… 
 

Ave Maria…. nella seconda parte preghiamo:  
 

 
 

Gloria…. 
Ritornello mariano  
 
 

 TESTIMONIARE 
                                                 LA TENEREZZA DI DIO 

 
 

Dal vangelo di Matteo (Mt 13,44) 
 

“Il regno dei cieli è simile a un tesoro  

nascosto nel campo; un uomo lo trova e lo nasconde;  

poi va, pieno di gioia, vende tutti i suoi averi  

e compra quel campo”. 

 
Dal messaggio di Papa Francesco per la GMPV  
Ogni discepolo missionario sente nel cuore questa voce   

divina  che  lo invita  a “passare” in mezzo  alla gente, come 

http://w2.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20131124_evangelii-gaudium.html#I._Una_Chiesa_in_uscita
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20131124_evangelii-gaudium.html#I._Una_Chiesa_in_uscita


Gesù, “sanando e beneficando” tutti (cfr At 10,38). Ho già avuto modo 

di ricordare, infatti, che in virtù del Battesimo, ogni cristiano è un 

“cristoforo”, cioè “uno che porta Cristo” ai fratelli (cfr Catechesi, 30 

gennaio 2016).  

Ciò vale in modo particolare per coloro che sono chiamati a una vita 

di speciale consacrazione e anche per i sacerdoti, che generosamente 

hanno risposto “eccomi, Signore, manda me!”.  

Con rinnovato entusiasmo missionario, essi sono chiamati ad uscire 

dai sacri recinti del tempio, per permettere alla tenerezza di Dio di 

straripare a favore degli uomini (cfr Omelia Santa Messa del Crisma, 24 marzo 

2016). 
 

 
Preghiamo per i sacerdoti, i seminaristi perchè escano  

“dai sacri recinti del tempio” per portare Cristo al mondo 
 

 
 

Padre nostro… 
 

Ave Maria…. nella seconda parte preghiamo:  
 

Gloria…. 
Ritornello mariano 
 
 

 ALLO SPEZZARE DEL PANE 
 

 

Dal vangelo di Luca (Lc 24,13-15) 
 

“In quello stesso giorno due di loro erano in cammino  

per un villaggio di nome Èmmaus,  

distante circa undici chilometri da Gerusalemme,  

e conversavano tra loro di tutto quello che era accaduto.  

Mentre conversavano e discutevano insieme,  

Gesù in persona si avvicinò e camminava con loro”. 

 
 

http://w2.vatican.va/content/francesco/it/homilies/2016/documents/papa-francesco_20160324_omelia-crisma.html


Dal messaggio di Papa Francesco per la GMPV  
 

In questa scena evangelica, abbiamo una vera e propria “liturgia della 

strada”, che precede quella della Parola e del Pane spezzato e ci 

comunica che, in ogni nostro passo, Gesù è accanto a noi!  

I due discepoli, feriti dallo scandalo della Croce, stanno ritornando a 

casa percorrendo la via della sconfitta: portano nel cuore una speranza 

infranta e un sogno che non si è realizzato.  

In loro la tristezza ha preso il posto della gioia del Vangelo.  

Che cosa fa Gesù?  

Non li giudica, percorre la loro stessa strada e, invece di innalzare un 

muro, apre una nuova breccia. Lentamente trasforma il loro 

scoraggiamento, fa ardere il loro cuore e apre i loro occhi, annunciando 

la Parola e spezzando il Pane.  

Allo stesso modo, il cristiano non porta da solo l’impegno della 

missione, ma sperimenta, anche nelle fatiche e nelle incomprensioni, 

«che Gesù cammina con lui, parla con lui, respira con lui, lavora con 

lui. Sente Gesù vivo insieme con lui nel mezzo dell’impegno 

missionario» (Esort. ap. Evangelii gaudium, 266). 
 

 
Preghiamo per i genitori perché camminino accanto  
ai loro figli donando loro fiducia, speranza e amore. 

 
 

Padre nostro… 
 

Ave Maria…. nella seconda parte preghiamo:  
 

 

Gloria…. 
Canto: Madre dolcissima 
 

Madre dolcissima, come ami Gesù, 
ama il mondo, ama me, ama il mondo, ama me. 
Come accogli lo Spirito  
accogli il mondo le sue attese, accogli me le mie attese, 
perché in tutto si compia la volontà del Padre. 
 

Rit: Fa’ che nel decidermi per Dio 

http://w2.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20131124_evangelii-gaudium.html#Lincontro_personale_con_l’amore_di_Gesù_che_ci_salva


guardi a Te, o Madre,  
guardi a Te, o Madre, 
guardi agli altri come amico, 
come amico, fratello e padre 
come amica sorella e madre. 

 

 SOTTO L’AZIONE DELLO SPIRITO 
 
 

Dal vangelo di Giovanni (Gv 4,23-26) 
 

“I veri adoratori adoreranno il Padre  

in spirito e verità: così infatti il Padre vuole  

che siano quelli che lo adorano.  

Dio è spirito, e quelli che lo adorano  

devono adorare in spirito e verità».  

Gli rispose la donna: 

 «So che deve venire il Messia, chiamato Cristo:  

quando egli verrà, ci annuncerà ogni cosa».  

Le dice Gesù: «Sono io, che parlo con te»”. 

 
Dal messaggio di Papa Francesco per la GMPV  

 

E’ importante imparare dal Vangelo lo stile dell’annuncio…  

Il Vangelo, ci invita a rifiutare l’idolatria del successo e della potenza, 

la preoccupazione eccessiva per le strutture, e una certa ansia che 

risponde più a uno spirito di conquista che a quello del servizio…  

Ci apriamo all’azione silenziosa dello Spirito, che è il fondamento 

della missione. Non potrà mai esserci né pastorale vocazionale, né 

missione cristiana senza la preghiera assidua e contemplativa.  

In tal senso, occorre alimentare la vita cristiana con l’ascolto della 

Parola di Dio e, soprattutto, curare la relazione personale con il Signore 

nell’adorazione eucaristica, “luogo” privilegiato di incontro con Dio. 

 
 

Preghiamo per i religiosi e le religiose perché 
 ogni giorno imparino ad ascoltare,  

pensare e agire con lo Spirito, in Lui e per Lui. 



Padre nostro… 
 

Ave Maria…. nella seconda parte preghiamo:  
 

 

Gloria…. 
Canto: Madre dolcissima 
 

Madre dolcissima, come preghi Gesù, 
affida il mondo, affida me, affida il mondo, affida me. 
Come preghi lo Spirito 
ricorda il mondo, le sue attese, ricorda me, le mie attese, 
perché in tutto si compia la volontà del Padre.     
 

Rit: Fa’ che nel decidermi per Dio 
guardi a Te, o Madre, guardi a Te, o Madre, 
guardi agli altri come amico, come amico, fratello e padre 
come amica sorella e madre. 

 

 LA GIOIA DI METTERCI IN VIAGGIO 
 

 
Dal vangelo di Luca (Lc 1,37-38) 

 

“Nulla è impossibile a Dio….  

Avvenga per me secondo la tua parola” 

 
Dal messaggio di Papa Francesco per la GMPV  

 

Ancora oggi possiamo ritrovare l’ardore 

dell’annuncio e proporre, soprattutto ai 

giovani, la sequela di Cristo.  

Dinanzi alla diffusa sensazione di una fede stanca o ridotta a meri 

“doveri da compiere”, i nostri giovani hanno il desiderio di scoprire il 

fascino sempre attuale della figura di Gesù, di lasciarsi interrogare e 

provocare dalle sue parole e dai suoi gesti e, infine, di sognare, grazie 

a Lui, una vita pienamente umana, lieta di spendersi nell’amore. 

Maria Santissima, Madre del nostro Salvatore, ha avuto il coraggio di 

abbracciare questo sogno di Dio, mettendo la sua giovinezza e il suo 

entusiasmo nelle sue mani.  



La sua intercessione ci ottenga la stessa apertura di cuore, la prontezza 

nel proferire il nostro “Eccomi” alla chiamata del Signore e la gioia di 

metterci in viaggio (cfr Lc 1,39), come Lei, per annunciarlo al mondo 

intero. 

 
 

Preghiamo per tutti i giovani perché abbiano  
il coraggio di abbracciare con gioia il sogno di Dio. 

 
 

Padre nostro… 
 

Ave Maria…. nella seconda parte preghiamo:  
 

 

Gloria…. 
Salve regina 

 
Litanie mariane  (don Tonino Bello) 

 

...prega per noi!  



...prega per noi!

 
Preghiamo insieme 
 

Tu, o Maria, donna della speranza, 

rimani in mezzo ai discepoli come la loro Madre, 

come Madre della speranza. 

Santa Maria, Madre di Dio, Madre nostra, 

insegnaci a credere, sperare ed amare con te. 

Indicaci la via verso il suo regno! 

Stella del mare, brilla su di noi 

e guidaci nel nostro cammino! 
                                                (Benedetto XVI) 

 
Canto 

 

Pastorale Giovanile e Vocazionale Suore Adoratrici del SS. Sacramento 


